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L’esclusiva Nba
per l’Nbc
vale 2700 miliardi
La Nbc, il cui contratto
quadriennalecon la National
Basketball Association (Nba), sta
per scadere ha giàofferto il
doppiodi quantopagato finora,
cioè1,6 miliardi di dollari (2700
mlddi lire).La Nba sta trattando
il rinnovo delle trasmissioni via
cavo con laTurner Sports,
divisione della Time Warner,
attraverso i canali TNT e TBS, per
unvalore potenzialedi 800
milionidi $. (Ansa).

Rugby, sabato via
al 680 campionato
Treviso da battere
Parte sabato il 680campionato
italiano di rugby con unanuova
formulache prevede due fasi
eliminatorie, iplay-off e la finale
scudetto (13giugno 1998).Nella
fase eliminatoria le formazioni
(12 in A1 e12 inA2) sono divise
indue gironi. Campione ‘97
Benetton Trevisoche il 7 giugno,
battendoa Verona il Milan 34-
29, ha conquistato il60titolo. Il
maggior numero di titoli è del
Milan, 18. (Ansa).

Vela, Whitbread
Swedish match
accende la regata
Dopo 4 giorni di navigazione tra
venti fiacchi, la flotta del Giro
intorno al mondo (2a tappa Cape
Town-Freemantle, 5000 miglia)
cambia fisinomia alla classifica:
in testa Swedish Match, skipper
Gunnar Krantz, davanti ai
norvegesi di Innovation
Kvaerner e agli americani di
Toshiba. Solo 5a Merit Cup di
Grant Dalton e Guido Maisto, 8a

Ef Language di Paul Cayard che
aveva vinto la 1a tappa.

Basket, Saint-Jean
per l’Nba diventa
Tariq Abdul-Wahad
Olivier Saint-Jean,primo cestista
francesea giocarenella Nba (ieri
notte l’esordiocoi Sacramento
Kings contro Miami Heat) ha
annunciato diessersi convertito
all’islamismo e di aver deciso di
cambiare il suo nome inTariq
Abdul-Wahad«poiché voglio
essere identificato come uomo di
fede». In lingua arabaTariq
significa «Stella delmattino»e
Abdul-Wahad «servitore del Dio
unico». (Ansa).

Ap

Lauda amaro
«È proprio
una decisione
brutale»
«Una decisione brutale»:
così Niki Lauda ha
commentato il verdetto
della Fia. «Mi sorprende la
durezza di questa
decisione poiché, fino alla
gara di Jerez, Schumacher
pur in condizioni difficili,
aveva fatto una buona
stagione», ha detto Lauda
citato dall’agenzia
austriaca Apa. «Volergli
addossare ora questo
unico errore trovo che sia
una cosa brutale», ha
aggiunto l’ex ferrarista e
attuale consulente della
sccuderia di Maranello.
Lauda ha detto di temere
che «se decisioni del
genere si dovessero
ripetere in futuro, nessuno
più si interesserà di
automobilismo dal
momento che non saranno
più possibili sorpassi
spettacolari».
«Ogni sorpasso è un
rischio», ha continuato Niki
Lauda, per il quale i
commissari della Fia
dovrebbero intervenire
solo nel caso si tratti di una
situazione di reale pericolo
per gli altri, e non per un
incidente come questo.
«In ogni caso Schumacher
è uscito e Villeneuve è
diventato campione del
mondo, così che il Signore
aveva da solo fatto
giustizia».
Niki Lauda ha
ulteriormente ribadito la
sua proposta di introdurre
sistemi di giudizio
immediato: «Come nel
football, dopo ogni
decisione sul campo non
dovrebbe essere più
possibile fare ricorsi».
Diverso il parere di Berger.
«Penso che tutto sommato
non sia una brutta
decisione - ha detto
Gerhard - e cheessa sia
accettabile anche per
Schumacher. In tal modo il
prossimo campionato del
mondo resta aperto».

La Fia giudica «istintiva» la sterzata di Jerez. Il tedesco tolto dalla classifica. Williams e McLaren: «nessun patto anti-Ferrari»

Per Schumi ambiguo finale
La Formula 1 si autoassolve

SCHUMACHER

«Sentenza
molto dura
Ma io
l’accetto»

Non è stata premeditata la sterza-
ta con la quale Schumacher ha ur-
tato la macchina di Villeneuve nel
Gp di Jerez; e non è mai esistito un
patto anti-Ferrari... Nella sua pro-
verbialeliberalità,laFiahacreduto
allabuonafededelpilota tedescoe
alla correttezza di McLaren e Wil-
liams. Il «processo» a Schumi da
parte del massimo organo mon-
diale di automobilismo si è con-
cluso con una sentenza che preve-
de soltanto l’annullamento di tut-
ti i puntiottenutinelcampionato.
Ma nessuna squalifica per il 1998,
enessunamulta.

LaFiahapresoperbuonelespie-
gazioni date ieri da Schumacher e
come ha spiegato il presidente
Max Mosley quel gesto «apparen-
temente volontario» è stato giudi-
cato «in realtà istintivo e non pre-
meditato». Così il pilota, pur se
confermati i suoi risultati nei 17
gran premi non è il vice campione
del mondo (una sorta di pilota-
«fantasma»). Invece la Ferrari sì. Il
secondo posto andrà a Heinz Ha-
rald Frentzen, compagno di Ville-
neuve nella Williams. E c’è stato
pure il tocco di humour inglese:
comepenaaccessoriaperSchuma-
cher, l’impegno a fare da testimo-
nialnellacampagnaperlaguidasi-
curache laFia lancerà insettecapi-
talieuropee.

Max Mosley ha respinto leaccu-
se di debolezza. «Concludere al se-
condoposto il campionatoèunri-
sultato fantastico e vederselo an-
nullare è una dura punizione», ha
detto il presidente. Lamisuradella
sanzione inflitta avrà un effetto
«deterrente» secondo Mosley.
«Vale come precedente», è stato
sottolineato.Per ilpresidentedella
Fia, il verdetto nei confronti di
Schumacher «manda un messag-
gio a tutti i piloti ea tutti i livelli: se
fai qualcosa che non avresti dovu-
to e in ballo vi è il campionato, sa-
rai escluso e comunque non avrai
niente da guadagnare con un atto
illegittimo».

IlpresidentedellaFiahapoiuffi-
cializzatocheinastrisonostatifor-
niti dalla Ferrari come «parte della
difesa di Schumacher» e ha pro-

messo trasparenza dal ‘98. Nel
prossimo anno, tutto quello che
scuderieepiloti sidirannoincorsa
- sempre che il provvedimento
venga approvato da tutti nella riu-
nione di venerdì prossimo - sarà
pubblico. Sempre che non resti
privato grazie a quei segreti tecno-
logici che nella Formula uno non
mancanomai.

Sintetico e rispettoso il com-
mento della Ferrari. «Prendiamo
atto, come sempre, della decisine
della Fia e del fatto che sia stata ri-
conosciuta al pilota una reazione
istintivaenonintenzionale.Ades-
so - continua il comunicato - guar-
diamo tutti al futuro, dopo una
magnificastagione,lamiglioredo-
pomoltianniaquestaparte».

Il secondo capitolo chiuso, al-
menodallaFia,è ilpresuntoaccor-
do segreto tra Williams e McLaren
per fare fuori la Ferrari a Jerez.
«Credo sia emerso con assoluta
chiarezzachelacorsadiJereznonè
stata truccata e che nessuna corsa
in Formula Uno lo è mai stata», ha
detto Mosley. Il caso era scoppiato
dopo che i giornali avevano riferi-
to, sulla base di trascrizioni delle
comunicazioni radio durante la
corsa, che Villeneuve ricevette or-
dinidallasuascuderiadifarsisupe-
rare all’ultimo giro dai due piloti
della McLaren, Hakkinen e da
Coulthard, che conclusero al pri-
mo e al secondo posto. Villeneuve
avrebbe saldato così il debito con
McLaren che aveva collaborato
per battere la Ferrari. Per Mosley
non vi fu niente del genere. «Sia-
mo abbastanza soddisfatti perché
non vi è statoalcuna intesadique-
sto genere per truccare il risultato
della corsa. È accaduto invece che
Williams contattò sia la McLaren
sia altre scuderie per chiedere di
non interferirenella lotta traVille-
neuve e Schumacher. In questo vi
fu accordo. Alla fine della gara l’u-
nica preoccupazione di Williams
era che Villeneuve terminasse in
zonapunti, era tuttociòdicuiave-
va bisogno per vincere il titolo. Lo
haricordatoalpilotachiedendogli
dinonrischiarediromperelamac-
chinapercontrastareleMcLaren».
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«È una decisione pesante, che però
accetto. So di aver fattounerroreedè
giusto pagare. Anche se è dura, devo
accettare di perdere il secondo posto
mondiale». Questo il commento di
Schumacher subito dopo la confe-
renzastampadiMosley.

«Ho fatto un errore. Non volevo
ammetterlo,maanch’iosonocapace
di fare errori», ha precisato il ferrari-
sta ai circa duecento giornalisti, tra i
flash incessanti di telecamere e mac-
chine fotografiche, vestito elegante-
menteconunabitogrigioatrepezzie
unacravattagialla.«Quellocheèsuc-
cesso in pista a Jerez - ha detto - è suc-
cessosottolapressionechecomporta
un titolo mondiale e me ne dispiace.
Adesso devo accettare le conseguen-
ze,enonèsemplice».

«Per me perdere la seconda posi-
zioneèunadecisioneabbastanzadu-
ra. Per la scuderia di Maranello, avere
la seconda posizione, significa qual-
cosa.Non miaspettavo certo la squa-
lifica per il 1998 perché l’incidente è
avvenutonel1997».

Il tedesco ha aggiunto: «Le ultime
due settimane non sono state affatto
semplici per me. Ho avuto problemi
anche per dormire: per quanto mi ri-
guarda, è strano». Giudicando l’enti-
tà della pena che gli è stata inflitta, il
ferraristahaaffermato:«Anchesenza
la punizione avrei imparato da que-
sta esperienza e mi sarei comportato
di conseguenza nel prossimo gran
premio. Quando ho sentito la regi-
strazione mi sono chiestoe richiesto:
perchél’hofatto?».

Schumacher ha detto di non aver-
celaconaffattoconVilleneuve:«Par-
lai con Jacques un paio d’ore dopo la
corsa e davanti a un bicchiere mi
chiese: “Perché non mi hai chiuso
prima?”. Gli risposi: “Semplicemen-
te perché non ti avevo visto”. Poi ab-
biamotrascorsolaseratainsieme».

«LaFia -hadettoJeanTodt-hapre-
so una decisione che accettiamo an-
che se è molto pesante perdere il se-
condo posto del campionato piloti.
Michael ha confermato di aver com-
messo un errore non voluto, a causa
dellapressioneallaqualeerasottopo-
sto.Oradobbiamopensareal ‘98spe-
randodimigliorare i risultati.Eperri-
sultatiintendoiltitolo».Michael Schumacher durante la conferenza stampa nella sede della Fia a Londra Max Nash/Ap
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T UTTO VA per il meglio nel mi-
gliore dei mondi possibili, che
è poi il mondo della Formula

1, Bengodi dorato per giovinotti
monomaniaci della velocità, per
manager arraffoni, per aziende che
sidannoariedamitiviventi,preten-
dendo che tutto il mondo le tratti
per tali, per vecchimarpioni diogni
risma. Michael Schumacher è uno
sportivo coi controfiocchi: chi può
dubitarne?Umano,troppoumano,
certo: lo dimostra il gesto con cui,
sulla pista di Jerez nell’ultima gara
della stagione,hatentatodibuttare
fuori pista il rivale Jacques Villeneu-
ve, che si accingeva a soffiargli il
mondiale. «Un gesto in realtà istin-
tivo e non premeditato», senten-
ziano icallidigiudicidell’automobi-
lismo, solennemente riuniti nel
Consiglio mondiale Fia. E che dire
del papocchio tra Williams e McLa-
ren, che decidevano ai box quale
sarebbe stato l’ordine d’arrivo?
«Non c’è stata alcuna intesa», è la
solida convinzione dei parrucconi
riuniti a Slough. Umani, troppo

umani, certo, anche quei giudici.
Costretti a trovare la quadraturadel
cerchio, ad esibirsi in acrobazie da
virtuosi. Per non turbare i delicati
equilibri dell’alta velocità automo-
bilistica. Per non dare troppo fasti-
dio all’establishment, i cui membri
pure tentavano allegramente di
scannarsi tradi loroalgrido:«Achi il
mondiale?». L’«A noi» di pramma-
ticaeraalcentrodiunadisputafero-
ce tra Williams e Ferrari, a colpi di
speronamenti, di intrighi elettroni-
ci, di spionaggi, furberie da merca-
tino rionalee basse manovre di cor-
ridoio.WilliamseMcLaren,unavol-
ta fuori Michael lo Speronatore,
avevano stretto un patto per non
darsi fastidio e, anzi, per restituire
alla McLaren passati e presenti fa-
vori. Comunque la si voglia vedere,
anche tenendo conto del fatto che
Villeneuvenonavevaalcunbisogno
di spingere sull’acceleratore e di
mettersi a duellare con i sopravve-
nienti Mika Hakkinen e David Coul-
thard, quella di Jerez de la Frontera
era stata una corsa truccata, una

beffa alle ragioni degli spettatori.
Ma le raccomandazioni via etere
della Williams a Villeneuve erano
state acciuffate in qualche modo
dagli «007» Ferrari. E la «mitica ros-
sa» scendeva in campo da par suo.
Diffondendo,allavigiliadelproces-
sodiSlough, lecompromettenti re-
gistrazioni. Noblesse oblige, come
insegna Luca Cordero di Monte-
zemolo, caro agli Agnelli.

Di fronte a questo edificante
guazzabuglio, gli umani, troppo
umani giudici del Consiglio mon-
diale hanno scelto la strada del-
l’understatement. Aprendo, in
qualche modo, nuovi orizzonti
anche alla scienza giuridica, che
potrebbe, prendendo ad esempio
il verdetto di Slough, dare un ruo-
lo determinante alla teoria degli
istinti, capovolgendo tradizioni
consolidate nella valutazione dei
reati e riscrivendo il capitolo dedi-
cato alle pene. Schumacher, col-
pevole appunto solo di aver dato
ascolto alla voce dell’istinto, non
è stato squalificato né multato. I

giudici, per salvare capra e cavoli,
si sono limitati a sottrargli i punti
guadagnati nel corso del campio-
nato. Solo i punti, però, non i
gran premi vinti, ché quelli resta-
no nel suo palmarès. Che è, più o
meno, come avergli fatto il solle-
tico. Perché cosa può importargli
essere secondo o ultimo, visto
che l’unica cosa che conta e resta
negli annali è il nome del vincito-
re del titolo e quello dei vincitori
dei singoli gran premi?

Ma era, questo, l’unico modo
per non fare sgarbi alla Ferrari,
che nell’establishment ha un peso
considerevole, più o meno come
quello della Williams e oggi uno
zinzino in più di quello della
McLaren, e che si ritrovava con
un diavolo per ogni capello di
Montezemolo. La squadra di Ma-
ranello, ancora una volta bocciata
sul campo, il prossimo anno deve
vincere quel mondiale che inse-
gue invano da diciotto anni e in
nome del quale ha bruciato, gra-
zie alla munificenza della Fiat,

centinaia e centinaia di miliardi
(e, se si fa il conto dell’ultima de-
cade, non si dovrebbe essere lon-
tani dal migliaio). Appiedargli per
il ‘98 il primo pilota, sarebbe
equivalso a metterla col sedere
per terra, prima ancora che lo
faccia, come sempre, da sola.

Sistemato secondo logica que-
sto capitolo, per dare un colpo al
cerchio dopo quello dato oppor-
tunamente alla botte, i giudici
hanno potuto imitare le famose
tre scimmiette. I nastri con le pro-
ve del papocchio, gentilmente
forniti dalla Ferrari in nome dei
sacri ideali di Giustizia, sono stati
considerati alla stregua di piace-
voli ed innocue chiacchiere da sa-
lotto. Hanno truccato la corsa
Williams e McLaren? Assoluta-
mente no. E così l’establishment
si è ricompattato. Nessuna delle
tre grandi ha ricevuto sgarbi. E
potranno lottare, il prossimo an-
no, in perfetta parità, levando al-
ta la bandiera, che tutte hanno
carissima, dello Sport.


